
/ Quella mattina in Galleria
Tito Speri il malore che è co-
stato la vita allo storico dell'
Arte Giancarlo Piovanelli ha
innescato una serie di reazio-
ni a catena che potrebbero
servire a salvare la vita ad al-
tre persone.

Piovanelli nell'ottobre del-
lo scorso anno si è sentito ma-
le mentre era alla guida della
sua auto e ha tamponato un
bus. Soccorso, è deceduto po-
co all’ospedale Civile.

Alla scena ha assistito Mar-
co, un giovane taxista che a

bordo della sua vettura di ser-
vizio era dietro l'auto dell'an-
ziano. «Sono immediatamen-
te sceso ed ho cercato di riani-
marlo in attesa dei soccorsi,
che sono arrivati
tempestivamen-
te. Tuttavia, se
avessi avuto con
me un defibrilla-
tore, magari...».

L’incidente. La
scena di cui è sta-
to protagonista
ha innescato in Marco un de-
siderio forte di «fare qualco-
sa». Una sensibilità che è par-
te della sua natura e che espri-
me con il volontariato che
svolge al Cosp (Centro opera-
tivo soccorso pubblico) di
Flero. «Se avessi avuto il defi-
brillatore sul taxi?» è stata la

domanda che si è posto nei
giorni successivi all’inciden-
te in galleria. Una domanda
alla quale Marco ha dato an-
che una risposta, condividen-
dola con alcuni colleghi, in
particolare con l’amico Salva-
tore.

Il progetto, che verrà illu-
strato in dettaglio prossima-
mente in Loggia, prevede la
dotazione di dieci defibrilla-
tori su altrettanti taxi. Sei sa-
ranno disponibili a breve, al-
tri quattro nei primi mesi del
prossimo anno, il tempo ne-

cessario per adde-
strare i taxisti al lo-
ro utilizzo.

L’esperienza. «So-
no due gli elemen-
ti che ho conside-
rato quando ho
mobilitato volon-
tari e generosi do-

natori per l’acquisto dei defi-
brillatori - spiega Marco -.
Uno, riguarda la tempistica
di intervento in caso di infar-
to. Un dato che mi è noto pro-
prio perché sono volontario
nel mondo del soccorso sani-
tario». Infatti, la tempestività
dei soccorsi è la prima cura e

terapia dell’infarto. Agire en-
tro cinque minuti dalla mani-
festazione dell’evento può
salvare la vita.

Il secondo elemento riguar-
da l’esperienza dei tassisti,
che sono un centinaio in tut-
ta Brescia.

La passione. «Abbiamo una
conoscenza millimetrica del-
la città, anche delle vie meno
frequentate - conclude Mar-
co -. E, soprattutto, con il no-
stro lavoro ogni giorno siamo

presenti nei punti più dispa-
rati del territorio dove assi-
stiamo in tempo reale ad
eventuali problemi di salute
che si verifichino in strada. Al
momento, siamo in grado di
dotare il 10% del totale delle
nostre macchine con un defi-
brillatore automatico ester-
no su ciascuna. Si tratta per
noi di una scommessa, sulla
falsariga di quello che già ac-
cade in altre città come Bolo-
gna, e siamo pronti ad au-
mentare la dotazione». //

L’idea è venuta a un taxista
dopo che aveva tentato
inutilmente di rianimare
un uomo colto da malore

Due strumenti
salvavita
all’Istituto
don Bosco

/ Nel 2006 per la Fondazione
San Benedetto era solo una
scommessa: farnascere un luo-
go che potesse diventare un
puntod’incontroediformazio-
ne per i giovani interessati alla
politica e all’impegno sociale.
Venen così avviata la Scuola di

sussidiarietà, diventata dallo
scorso anno autonoma, pro-
mossadal Centrostudi S.Bene-
detto. Negli ultimi 14 anni so-
no stati oltre 1300 gli iscritti, 55
i docenti e 85 i testimonial che
hannoaderito ad una sollecita-
zione che ha colmato un vuoto
evidente tra chi si interessa di
amministrazione della città.

Numeri importanti, che so-
no evidenza di una lunga sto-
ria che riparte ora con il corso
al via il 13 gennaio: dieci lezio-
ni (nella sede di Borgo Wührer
123, il lunedì dalle 18 alle
20.30) e due approfondimenti
suintelligenzaartificiale eterri-

tori, popoli, sovranità. Ci si
può iscrivere sino al 29 dicem-
bre alla mail info@centrostudi-
sanbenedetto.it.

La XIV edizione, dal titolo
«Amministrazioneconsapevo-
le»,vuole focalizzarel’attenzio-
ne sull’amministrazione e sul-
le tematiche del territorio af-
frontando aspetti specifici del
governo di un ente locale e te-
mi più generali che attengono
alle scelte pubbliche: dalla pia-
nificazione al bilancio, alla so-
stenibilità ambientale,sicurez-
zaeordine pubblico, urbanisti-
ca e piano di governo del terri-
torio.

«La scuola è destinata a chi
ama mantenere vivo il bisogno
di conoscenza e partecipazio-
ne - ha spiegato il presidente
del Centro studi S. Benedetto,
Marco Nicolai -. Oggi c’è una
consapevolezzaevidentedi do-
ver aiutare i giovani a capire le
realtàe icontestiche hannoda-
vanti». «C’è, infatti, un deficit
di formazione politica sempre
più evidente - hanno osservato
Roberto Franzoni, coordinato-
redel corso, eil segretarioEma-
nuele Busi -. È un dato di fatto
che caratterizza ormai da tem-
po lo scenario italiano e che si
è acuito con la crisi dei partiti
popolari. Non è una scuola di
partito e, in quanto tale, èaper-
taalla partecipazione di chiun-
que,aldi làdi ogni appartenen-
za o provenienza culturale, sia
interessato ai temi che riguar-
dano la gestione della cosa
pubblica e l’esercizio della de-
mocrazia a partire dal governo
degli enti locali». //

WILDA NERVI

Le prime sei
auto partiranno
a breve, altre
quattro all’inizio
del 2020 dopo
la formazione
dei taxisti

Salute
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/ In linea con la tendenza a fa-
vorire la diffusione capillare
dei defibrillatori automatici e
semiautomatici in ambientiex-
traospedalieri,certidell'impor-
tanza di tale progetto, in colla-
borazione conl'AziendaRegio-
nale Emergenza Urgenza
(Areu Lombardia) l'Istituto Sa-
lesiano Don Bosco che si trova
nella via omonima nella nostra
città si è dotatodi due DAE (de-
fibrillatori automatici esterni).

Come ènoto, la defibrillazio-
ne elettrica rappresenta l'uni-
cointerventoche è possibileat-
tuare subito aseguito delmalo-
re e della perdita di conoscen-
za per arresto cardiocircolato-
rio. Il DAEèun sistemadi anali-
si del ritmo cardiaco in grado
di indicare in pochi secondi al
soccorritore se la scossa salva-
vita sia necessaria o meno.

L’arresto cardiaco improvvi-
so è considerato un’emergen-
za medica e richiede un’azione
tempestiva, altrimenti potreb-
be essere fatale alla persona
che ne è stata colpita.

Tra i docenti dell’Istituto, in
particolare quelli di motoria,
già qualcuno ha svolto il corso
ed è abilitato all'uso dello stru-
mento. Nei prossimi mesi altri
docenti verranno formati all'
uso del DAE.

I due defibrillatori installati
in punti strategici della scuola,
rappresentanoquindi una pre-
ziosa risorsa per gli alunni e
per il personale della scuola,
ma possono essere utilizzati
anche per gli abitanti del quar-
tiere Don Bosco. //

/ Hanno risposto puntual-
mente in circa 150 a quell'ap-
puntamento che si ripete da
ben 51 anni, «Agape Fraterna»,
come simpaticamente gli Ami-
ci di Bottonaga chiamano l’in-
contro annuale riservato a chi
ha frequentato l'oratorio sale-

siano, le scuole o indossato la
maglia della «Bettinzoli».

Quattro chiacchiere per rin-
verdire il passato, ma anche
l’impegno nella solidarietà. La
relazione morale ha elencato i
contributi allevarie associazio-
nidivolontariato,primo fratut-
ti un cospicuo contributo alla
parrocchia per sostenere le
onerose spese per il rifacimen-
to del tetto della chiesa.

Prima del saluto finale è sta-
to consegnato a tutti un video
ricordo con le origini della lun-
ga storia del vecchio quartiere
alle porte della città. // G. BU.

Con il defibrillatore
a bordo, dieci taxi
garantiranno
soccorsi immediati

Posteggio.Taxi in attesa davanti alla stazione ferroviaria

Salesiani

Per divenire
amministratori
«consapevoli»

Lapresentazione.Da sin.: Roberto Franzoni, Marco Nicolai, Emanuele Busi

Scuola di politica

Torna per il 14° anno
la proposta formativa
del Centro studi
San Benedetto

La benefica «Agape fraterna»
degli Amici di Bottonaga

Salesiani. L’oratorio // ARCHIVIO

L’appuntamento

All’inizio i residenti hanno pensato a un ritardo, poi hanno dovuto ingoiare l’amaro boccone: in
viaMusei le luci di Natale quest’anno non sono arrivate, tranne che in un breve tratto iniziale.
«Ci sono sempre state, è un peccato - commenta Anna Cerbi, che vive e lavora in zona -. Il

Comune nonmi ha dato una spiegazione precisa». In un’area turistica, lo scenario è scialbo, se
confrontato con altre zone del centro. «Credo che la città ne abbia bisogno», conclude Cerbi, che con altri
residenti sta cercando di capire il da farsi, confidando in un ripensamento dell’ultimominuto.

Niente lucidiNatale inviaMusei
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